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SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 aprile 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 8.45.

DL 25/2017: Disposizioni urgenti per l’abrogazione

delle disposizioni in materia di lavoro accessorio

nonché per la modifica delle disposizioni sulla

responsabilità solidale in materia di appalti.

C. 4373 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 aprile 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che, con riferimento al provvedimento in
esame, le Commissioni II (Giustizia), V
(Bilancio), VIII (Ambiente), XII (Affari so-
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ciali) hanno espresso un parere favorevole.
Il Comitato per la legislazione ha espresso
un parere favorevole con una condizione,
relativa all’esigenza di integrare i conte-
nuti dell’articolo 1, comma 2, al fine di
chiarire l’ultrattività delle disposizioni in
materia di lavoro accessorio abrogate dal
decreto, nonché un’osservazione, relativa
alla verifica degli effetti del provvedimento
sull’utilizzo dei voucher per il baby sitting.
Fa presente, poi, che anche la I Commis-
sione (Affari costituzionali), la X Commis-
sione (Attività produttive) e la XIII Com-
missione (Agricoltura) hanno formulato
un’osservazione con la quale si invita a
valutare l’opportunità di chiarire l’ultrat-
tività delle disposizioni in materia di la-
voro accessorio abrogate dal decreto. Se-
gnala, altresì, che la X Commissione (At-
tività produttive) ha formulato una ulte-
riore osservazione riferita all’opportunità
di chiarire le modalità per la correspon-
sione dei voucher riguardanti l’acquisto di
servizi di baby sitting.

Non essendoci interventi per dichiara-
zioni di voto, pone, quindi, in votazione la
proposta di conferire alla deputata Patri-
zia Maestri il mandato a riferire favore-
volmente in Assemblea sul disegno di
legge, segnalando che i gruppi MoVimento
5 Stelle, Lega Nord e Autonomie e Fratelli
d’Italia – Alleanza nazionale hanno co-
municato la presentazione di proprie re-
lazioni di minoranza.

La Commissione delibera di conferire
alla deputata Patrizia Maestri il mandato
a riferire favorevolmente in Assemblea sul
provvedimento e di richiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Cesare DAMIANO, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 8.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 aprile 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 13/2017: Disposizioni urgenti per l’accelerazione
dei procedimenti in materia di protezione interna-
zionale, nonché per il contrasto dell’immigrazione
illegale.
C. 4394 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 4
aprile 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la relatrice ha
svolto il suo intervento introduttivo e che,
secondo quanto convenuto nella riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 30
marzo scorso, l’espressione del parere di
competenza alle Commissioni riunite I e II
avrà luogo nella seduta odierna.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per
l’illustrazione della sua proposta di parere.

Floriana CASELLATO (PD), relatrice,
illustra la sua proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 1), soffermandosi in
particolare sull’osservazione in esso con-
tenuta.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bici-

cletta e la realizzazione della rete nazionale di

percorribilità ciclistica.

Nuovo testo C. 2305-73-111-2566-2827-3166-A.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
aprile 2017.
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Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore ha svolto
il suo intervento introduttivo e che, se-
condo quanto convenuto nella riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 30
marzo scorso, l’espressione del parere di
competenza alla IX Commissione avrà
luogo nella seduta odierna. Dà, quindi, la
parola al relatore per l’illustrazione della
sua proposta di parere.

Marco MICCOLI (PD), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 5 aprile 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.30.

7-01194 Tripiedi: Salvaguardia dei livelli occupazio-

nali nello stabilimento Isolante K-Flex di Roncello

(MB).

(Seguito della discussione e rinvio).

7-01226 Rizzetto, 7-01229 Airaudo e 7-01235 Mar-

telli: Salvaguardia dei livelli occupazionali nello

stabilimento Isolante K-Flex di Roncello (MB).

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione 7-01194 Tripedi,
rinviata nella seduta del 22 marzo 2017, e

avvia la discussione congiunta delle riso-
luzioni 7-01226 Rizzetto, 7-01229 Airaudo
e 7-01235 Martelli.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, successivamente alla seduta del 22
marzo scorso, nella quale era stata avviata
la discussione della risoluzione 7-01194
Tripedi sono state presentate le risoluzioni
7-01226 Rizzetto, 7-01229 Airaudo e
7-01235 Martelli. Vertendo tali ultime ri-
soluzioni sul medesimo argomento della
risoluzione 7-01194, segnala che la loro
discussione avverrà congiuntamente.

Fa presente, pertanto, che nella seduta
odierna potrà avere luogo l’illustrazione
delle risoluzioni, 7-01226 Rizzetto,
7-01229 Airaudo e 7-01235 Martelli, non-
ché l’eventuale svolgimento di interventi di
carattere generale, mentre il parere del
Governo sarà acquisito in una successiva
seduta.

Dà, quindi, la parola ai presentatori dei
richiamati atti di indirizzo ai fini della
loro illustrazione.

Marialuisa GNECCHI (PD) preannuncia
che anche il gruppo del Partito Democra-
tico ha presentato nelle ultime ore una
risoluzione sul medesimo argomento, a
prima firma della collega Tinagli, e chiede
che anche questa possa essere discussa
congiuntamente alle risoluzioni oggi all’e-
same.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), rinun-
ciando all’illustrazione della risoluzione a
sua firma 7-01226, chiede che la discus-
sione congiunta delle risoluzioni possa
essere conclusa nel più breve tempo pos-
sibile.

Davide TRIPIEDI (M5S), esprimendo la
propria soddisfazione per essere riuscito a
porre all’attenzione dei colleghi e del Go-
verno la grave situazione dei lavoratori
dello stabilimento Isolante K-Flex di Ron-
cello, auspica che le risoluzioni presentate
possano essere approvate celermente, an-
che in un testo unificato, che indichi
l’unitarietà delle posizioni nell’ambito
della Commissione.
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Giovanna MARTELLI (MDP) rinuncia
all’illustrazione della risoluzione a sua
prima firma 7-01235, esprimendo l’auspi-
cio di un esame rapido e costruttivo, che
conduca all’approvazione di un testo uni-
ficato delle risoluzioni in discussione.

Giorgio AIRAUDO (SI-SEL-POS), ri-
nunciando all’illustrazione della risolu-
zione a sua prima firma 7-01229, invita i
colleghi e la rappresentante del Governo
ad attivarsi per una rapida conclusione
della discussione congiunta delle risolu-
zioni, al fine di non approvare un atto di
indirizzo superato dall’evolvere della si-
tuazione.

Davide TRIPIEDI (M5S), segnalando
che nei prossimi giorni si svolgerà un
incontro presso la Regione Lombardia per
discutere della situazione dello stabili-
mento K-Flex, concorda sull’esigenza di
una rapida approvazione degli atti di in-
dirizzo in discussione.

Irene TINAGLI (PD), anticipando i con-
tenuti dell’atto di indirizzo, a sua prima
firma, in corso di pubblicazione, evidenzia
che la sua risoluzione, oltre ad affrontare
le questioni affrontate dalle risoluzioni già
presentate sull’argomento, si sofferma in
particolare sul comportamento predatorio
dell’azienda, che ha usufruito di contributi
pubblici senza mantenere gli impegni as-
sunti all’atto della loro concessione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 aprile 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
per l’incremento dei requisiti e la ridefinizione dei
criteri per l’accesso ai trattamenti di pensione di
vecchiaia anticipata dei giornalisti e per il ricono-
scimento degli stati di crisi delle imprese editrici.
Atto n. 406.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Cesare DAMIANO, presidente, dà la pa-
rola alla relatrice per lo svolgimento del
suo intervento introduttivo sul provvedi-
mento.

Alessia ROTTA (PD), relatrice, fa pre-
sente che lo schema di decreto legislativo
in esame è adottato in attuazione dell’ar-
ticolo 2, commi 4 e 5, lettera a), della legge
n. 198 del 2016, con cui il Governo è stato
delegato, tra l’altro, a disporre l’incre-
mento dei requisiti e la ridefinizione dei
criteri per il ricorso ai trattamenti di
pensione di vecchiaia anticipata dei gior-
nalisti, al fine di rendere l’accesso ai
prepensionamenti per tali soggetti progres-
sivamente conforme alla normativa gene-
rale del sistema pensionistico.

Quanto agli aspetti procedurali dell’e-
sercizio della delega, ricorda preliminar-
mente che essi sono disciplinati dal me-
desimo comma 4 dell’articolo 1 della legge
n. 198 del 2016, ai sensi del quale il
decreto delegato è adottato entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della me-
desima legge. Il successivo comma 6, inol-
tre, dispone che il decreto legislativo è
adottato su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Il comma 8 prevede l’espressione
del parere da parte delle Commissioni
parlamentari competenti entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione dello
schema. Decorso tale termine, i decreti
legislativi possono essere adottati anche in
mancanza dei pareri. Segnala, in propo-
sito, che il termine per l’esercizio della
delega scade il 15 maggio 2017, in una
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data anteriore a quella prevista per l’e-
spressione del parere da parte della Com-
missione.

Il medesimo comma 8 prevede, infine,
il meccanismo del cosiddetto « doppio pa-
rere », sulla base del quale, qualora il
Governo non intenda conformarsi ai pa-
reri parlamentari, trasmette nuovamente i
testi alle Camere con le sue osservazioni e
con eventuali modificazioni, corredate dei
necessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Su tali osservazioni,
le Commissioni competenti per materia
possono esprimersi entro il termine di
venti giorni dalla data della nuova tra-
smissione.

Passando al contenuto del provvedi-
mento, ricorda che, nell’esercizio della
delega, la lettera a) del comma 5 indica,
quale criterio e principio direttivo che il
Governo è tenuto ad osservare, l’incre-
mento, nella direzione di un allineamento
con la disciplina generale del sistema pen-
sionistico, dei requisiti di anzianità ana-
grafica e contributiva per l’accesso ai trat-
tamenti di pensione di vecchiaia anticipata
previsti dall’articolo 37, comma 1, lettera
b), della legge n. 416 del 1981, prevedendo,
in ogni caso, il divieto di mantenere un
rapporto lavorativo con il giornalista che
abbia ottenuto il trattamento pensioni-
stico, e la revisione della procedura per il
riconoscimento degli stati di crisi delle
imprese editrici ai fini dell’accesso agli
ammortizzatori sociali e ai prepensiona-
menti. Dall’attuazione della delega non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Fa presente che l’articolo 1 dello
schema di decreto, introducendo, al
comma 1, l’articolo 25-bis nel decreto
legislativo n. 148 del 2015, prevede l’esten-
sione al settore dell’editoria della disci-
plina generale della cassa integrazione
guadagni straordinaria, senza oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato. Lo schema di
decreto, su tale punto, individua, al capo-
verso 1, quali destinatari del trattamento
straordinario di integrazione salariale i
giornalisti professionisti, i pubblicisti, i
praticanti dipendenti da imprese editrici
di giornali quotidiani, di periodici e di

agenzie di stampe a diffusione nazionale,
i dipendenti delle imprese editrici o stam-
patrici di giornali quotidiani e delle agen-
zie di stampa, compresi i lavoratori as-
sunti con contratto di apprendistato pro-
fessionalizzante, ai quali si applica la di-
sciplina generale recata dall’articolo 2,
comma 3, del decreto legislativo n. 148 del
2015, in materia di contribuzione per le
integrazioni salariali.

Sulla base del successivo capoverso 2,
ai giornalisti così individuati è richiesto il
possesso del requisito di un’anzianità di
effettivo lavoro, presso l’unità produttiva
per la quale è richiesto il trattamento, di
almeno novanta giorni alla data di pre-
sentazione della domanda di concessione,
come previsto in via generale dall’articolo
1, comma 2, primo periodo, del decreto
legislativo n. 148 del 2015. Il capoverso 3
individua le causali per la concessione del
trattamento di CIGS: riorganizzazione
aziendale in presenza di crisi, di durata
non superiore a 24 mesi, anche continua-
tivi; crisi aziendale, ivi compresi i casi di
cessazione dell’attività produttiva dell’a-
zienda o del ramo di essa anche in co-
stanza di fallimento, di durata non supe-
riore a 24 mesi, anche non continuativi;
contratto di solidarietà. Il successivo ca-
poverso 4 limita a 24 mesi, anche conti-
nuativi, in un quinquennio mobile, la du-
rata massima complessiva, per ciascuna
unità produttiva, del trattamento di CIGS,
in linea con la disciplina di carattere
generale. Attualmente, non sono previsti
limiti alla concessione di trattamenti di
integrazione salariale.

Al riguardo, osserva che la disposizione
mantiene la possibilità del riconoscimento
del trattamento anche per i casi di ces-
sazione dell’attività aziendale o di un ramo
di essa, anche in costanza di fallimento, in
linea con quanto previsto dall’articolo 35
della legge n. 416 del 1981 e dal decreto
ministeriale n. 47385 del 2009.

Per quanto attiene la misura del trat-
tamento, il capoverso 5, nel rinviare al-
l’articolo 3 del decreto legislativo n. 81 del
2015, conferma l’applicazione ai giornalisti
della disciplina generale, così come anche
per quanto riguarda la contribuzione fi-
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gurativa, in relazione alla quale il capo-
verso 6 rinvia all’articolo 6 del medesimo
decreto legislativo.

Per il finanziamento dei trattamenti, il
capoverso dispone, per i dipendenti delle
imprese editrici o stampatrici di giornali
quotidiani e delle agenzie di stampa, il
versamento del contributo ordinario pre-
visto dall’articolo 23 del decreto legislativo
n. 81 del 2015, pari allo 0,90 per cento
della retribuzione imponibile ai fini pre-
videnziali dei lavoratori per i quali trova
applicazione la disciplina delle integra-
zioni salariali straordinarie, di cui lo 0,60
per cento a carico dell’impresa e lo 0,30
per cento a carico del lavoratore, nonché
del contributo addizionale previsto dall’ar-
ticolo 5 del medesimo decreto legislativo,
pari, nella misura minima, al 9 per cento
della retribuzione globale che sarebbe
spettata al lavoratore per le ore di lavoro
non prestate. Per i giornalisti professioni-
sti, i pubblicisti, i praticanti dipendenti da
imprese editrici di giornali quotidiani, di
periodici e di agenzie di stampa a diffu-
sione nazionale è dovuto il contributo
addizionale, di cui al citato articolo 5.
Nella relazione tecnica si evidenzia che
per quanto riguarda i giornalisti si stima
un maggior gettito annuo di circa 900.000
euro, che determinerà un miglioramento
del saldo netto delle gestioni dell’INPGI.

Fa presente che i successivi capoversi
disciplinano, rispettivamente, le modalità
di pagamento del trattamento e la fase di
consultazione sindacale e la procedura di
concessione del trattamento, mentre il ca-
poverso 10 rimette a un decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, la definizione dei criteri per
il riconoscimento delle causali della rior-
ganizzazione aziendale e della crisi azien-
dale, con particolare riferimento all’anda-
mento negativo o involutivo dei dati di
bilancio nel biennio antecedente alla do-
manda di integrazione, delle modalità di
applicazione della nuova disciplina e della
durata minima del periodo di sospensione
o di riduzione dell’orario di lavoro ai fini
dell’opzione per l’anticipata liquidazione
della pensione di vecchiaia. Come eviden-

ziato nella relazione tecnica, tali criteri
determineranno una tendenziale riduzione
delle fattispecie in cui si potrà richiedere
l’integrazione salariale straordinaria.

Fa presente, poi, che il successivo ca-
poverso 11 dispone l’applicazione, in
quanto compatibili, delle disposizioni di
cui ai Capi I e III del Titolo I del decreto
legislativo n. 81 del 2015.

Infine, il comma 2 dell’articolo 1 in
esame prevede l’applicazione delle dispo-
sizioni dell’articolo 25-bis, introdotto dal
precedente comma 1, ai trattamenti di
integrazione salariale richiesti decorsi tre
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto. Ai fini del calcolo della
durata massima, i trattamenti richiesti
prima di tale termine si computano per la
sola parte del periodo autorizzato succes-
siva a tale termine.

Passa quindi a illustrare il Capo II del
provvedimento, che, con l’articolo 2 intro-
duce disposizioni in materia di esodo e
prepensionamento. In proposito, segnala
che, mentre i numeri 1) e 2) del comma 1,
lettera a), recano norme di mero coordi-
namento con la novella di cui al prece-
dente articolo 1, comma 1, e come tali
riguardano sia i lavoratori poligrafici sia i
giornalisti, le restanti disposizioni dell’ar-
ticolo 2 concernono specificamente i gior-
nalisti. In particolare, riguardo a questi
ultimi, nella normativa vigente, i tratta-
menti pensionistici di vecchiaia anticipati
possono riguardare i giornalisti professio-
nisti iscritti all’INPGI, dipendenti da im-
prese editrici di giornali quotidiani, di
giornali periodici e di agenzie di stampa a
diffusione nazionale, limitatamente al nu-
mero di unità ammesso dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, in base ad accordi recepiti presso
il medesimo Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, sulla base delle risorse
finanziarie disponibili e per i soli casi di
ristrutturazione o riorganizzazione in pre-
senza di crisi aziendale, nell’àmbito dei
soggetti ammessi al trattamento straordi-
nario di integrazione salariale. Ai fini in
esame, i piani di ristrutturazione o rior-
ganizzazione devono prevedere la conte-
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stuale assunzione di personale giornali-
stico in possesso di competenze professio-
nali coerenti con l’attuazione dei pro-
grammi di rilancio e sviluppo aziendale,
nel rapporto minimo di un’assunzione a
tempo indeterminato ogni tre prepensio-
namenti; tale condizione non si applica
alle imprese i cui accordi prevedano un
massimo di cinque prepensionamenti.

La pensione anticipata può essere li-
quidata ai soggetti che abbiano almeno 58
anni di età e 18 anni di anzianità contri-
butiva. Per quelli che abbiano compiuto i
60 anni di età, inoltre, l’anzianità contri-
butiva è maggiorata, ai fini del calcolo
della misura del trattamento, di un pe-
riodo non superiore alla differenza fra i 65
anni di età e l’età anagrafica raggiunta.

Fa presente che la novella di cui al
comma 1, lettera a), numero 3), e alla
lettera b) eleva i requisiti per l’accesso al
pensionamento anticipato, aumentando il
limite minimo contributivo da 18 a 25
anni e sostituendo il requisito anagrafico
di 58 anni con la condizione di un’età
inferiore al massimo di 5 anni rispetto al
requisito anagrafico per la pensione di
vecchiaia nel regime previdenziale del-
l’INPGI relativo ai giornalisti professionisti
dipendenti. La novella conferma la mag-
giorazione, ai fini del calcolo della misura
del trattamento, dell’anzianità contribu-
tiva, nella misura pari alla differenza tra
l’età anagrafica posseduta e il requisito
anagrafico per la pensione di vecchiaia nel
suddetto regime INPGI. In merito, si sop-
prime la condizione, posta dalla disciplina
vigente ai fini del beneficio della maggio-
razione, del possesso di un’età pari ad
almeno 60 anni. Segnala che la novella
prevede, inoltre, che il suddetto requisito
contributivo di 25 anni sia progressiva-
mente adeguato, in base agli incrementi
della speranza di vita, secondo il mecca-
nismo generale di adeguamento dei requi-
siti pensionistici. Il comma 2 fa salve le
norme vigenti sui piani di assunzione di
personale giornalistico, ai fini della con-
cessione dei prepensionamenti, e sul di-
vieto di instaurazione di rapporti di la-
voro, da parte del gruppo editoriale, con i
giornalisti già dipendenti dal medesimo

che abbiano optato per il prepensiona-
mento. Ricorda, inoltre, che il comma 1,
capoverso 10, del precedente articolo 1
demanda al decreto ministeriale ivi pre-
visto anche la definizione della durata
minima del periodo di sospensione o di
riduzione dell’orario di lavoro, ai fini del-
l’opzione, in luogo del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale e in pre-
senza degli altri relativi presupposti, per la
pensione anticipata di vecchiaia.

L’articolo 3 infine reca una norma di
abrogazione e una novella di mero coor-
dinamento, in conseguenza dell’intervento
normativo di cui all’articolo 1. L’abroga-
zione concerne, in particolare, l’attuale
disciplina specifica sul trattamento straor-
dinario per le imprese editrici, che viene
abrogata decorsi tre mesi dall’entrata in
vigore del presente decreto.

Giorgio AIRAUDO (SI-SEL-POS), pre-
mettendo di affrontare questioni che esu-
lano dal contenuto del provvedimento in
esame, segnala le difficoltà nelle quali
versa l’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti italiani – INPGI, che hanno
condotto anche a una indagine della ma-
gistratura. In particolare, ricorda che è in
atto una dismissione del patrimonio im-
mobiliare dell’INPGI, che costituisce la
garanzia delle prestazioni nei confronti
degli iscritti, allo scopo di risollevare la
situazione finanziaria dell’Istituto e teme
che, una volta completata la dismissione,
si possa prospettare la confluenza del-
l’INPGI nell’INPS, il quale sarebbe così
costretto a ripianarne i debiti mediante i
contributi degli altri lavoratori. Ritiene,
pertanto, che si prospetti un serio pro-
blema di equità e giustizia che la Com-
missione dovrebbe affrontare, per evitare
che si vengano a creare problematiche
simili a quella che ha riguardato in pas-
sato altri enti di previdenza.

A suo avviso, sarebbe necessario che la
rappresentante del Governo fornisca indi-
cazioni in ordine agli intendimenti dell’E-
secutivo su questa materia.

Cesare DAMIANO, presidente, condivi-
dendo le argomentazioni dell’onorevole Ai-
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raudo, ricorda che più volte le gestioni
previdenziali sostitutive dell’INPS hanno
difeso la propria autonomia fintanto che
erano in attivo, sollecitando poi la con-
fluenza in questo Istituto nel momento in
cui sono sopraggiunte difficoltà finanzia-
rie. Sottolinea infatti come all’equilibrio
dell’INPS contribuiscano prevalentemente
i lavoratori dipendenti, la cui gestione
previdenziale presenta un saldo attivo.

Con specifico riferimento al regime
previdenziale dei giornalisti, segnala come
il loro trattamento, a cominciare dai co-
efficienti di trasformazione, sia notevol-
mente migliore rispetto a quello degli
iscritti all’assicurazione generale obbliga-
toria e ne ritiene pertanto necessaria una
revisione in direzione di un riallineamento
con la disciplina di carattere generale.

Marialuisa GNECCHI (PD) chiede che
le questioni emerse nella discussione testé
svolta possano essere affrontate nel corso
di un’audizione di rappresentanti del-
l’INPGI, da svolgere quanto prima.

Ricorda, infatti, le molte criticità deri-
vanti dalla costituzione di una gestione
separata nell’ambito dell’INPGI, la cosid-
detta INPGI-2 per i giornalisti con con-
tratto di collaborazione, che determina
evidenti problemi per la frammentazione
delle carriere contributive, alla quale potrà
porsi finalmente rimedio grazie alle dispo-

sizioni introdotte nella legge di bilancio
2017 in materia di cumulo gratuito dei
periodi di contribuzione.

Ricorda, altresì, che la platea degli
iscritti all’INPGI si è allargata in conside-
razione della previsione secondo cui il
personale impiegato in attività di lavoro
nell’ambito degli uffici stampa delle pub-
bliche amministrazioni è tenuto all’iscri-
zione all’INPGI. Fa inoltre presente che
l’INPGI, proprio per poter meglio far
fronte alle difficoltà evidenziate dal collega
Airaudo, auspica l’introduzione di analogo
obbligo di iscrizione anche ai dipendenti
del settore privato

Alessia ROTTA (PD), relatrice, nel con-
cordare sull’opportunità di svolgere un’au-
dizione di rappresentanti dell’INPGI, se-
gnala tuttavia l’esigenza che lo svolgimento
di tale audizione non rallenti eccessiva-
mente l’esame dell’atto del Governo in
oggetto, ribadendo che il termine per l’e-
sercizio della relativa delega scade il 15
maggio 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dello schema di decreto
legislativo ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

DL 13/2017: Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei procedimenti
in materia di protezione internazionale, nonché per il contrasto
dell’immigrazione illegale. C. 4394 Governo, approvato dal Senato

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge Atto Camera
n. 4394, di conversione del decreto-legge
17 febbraio 2017, n. 13, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione dei pro-
cedimenti in materia di protezione inter-
nazionale, nonché per il contrasto dell’im-
migrazione illegale, approvato dal Senato
della Repubblica;

osservato che l’articolo 8, comma 1,
lettera d), anche alla luce delle esperienze
maturate nella prassi amministrativa, in-
troduce nel decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, un nuovo articolo 22-bis,
relativo alla partecipazione dei richiedenti
protezione internazionale, su base volon-
taria, ad attività di utilità sociale in favore
delle collettività locali, affidando al pre-
fetto, d’intesa con i comuni e con le
regioni e le province autonome, il compito
di promuovere ogni iniziativa utile all’im-
plementazione dell’impiego di richiedenti
protezione internazionale in tali attività di
utilità sociale;

rilevato che l’articolo 12 autorizza il
Ministero dell’interno ad assumere fino a
250 unità di personale a tempo indeter-
minato per il biennio 2017-2018, da de-
stinare agli uffici delle Commissioni ter-
ritoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale e della Commis-
sione nazionale per il diritto di asilo;

considerato che l’articolo 13 auto-
rizza il Ministero della giustizia ad avviare,

in deroga alle disposizioni limitative del
turnover, procedure concorsuali nel bien-
nio 2017-2018, anche mediante scorri-
mento delle graduatorie in corso di vali-
dità, finalizzate all’assunzione di un mas-
simo di 60 unità nell’ambito dell’attuale
dotazione organica del Dipartimento per
la giustizia minorile e di comunità, allo
scopo di supportare interventi educativi,
programmi di inserimento lavorativo e di
migliorare il trattamento dei soggetti ri-
chiedenti asilo e protezione internazionale;

espresso apprezzamento per il con-
tenuto del comma 3-bis del medesimo
articolo 13, che interviene sulla disciplina
della composizione e dell’attività delle
commissioni esaminatrici dei concorsi al
fine di assicurare più rapidità alle speci-
fiche procedure assunzionali presso il Mi-
nistero della giustizia;

osservato che l’articolo 21-bis, intro-
dotto dal Senato della Repubblica, proroga
al 15 dicembre 2017 la sospensione degli
adempimenti e dei versamenti fiscali, con-
tributivi e assicurativi obbligatori per i
datori di lavoro privati e per i lavoratori
autonomi operanti nel territorio dell’isola
di Lampedusa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

anche in relazione agli interventi pre-
visti dal provvedimento in esame, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di
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modificare le disposizioni di cui all’arti-
colo 37 del decreto-legge n. 98 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 111 del 2011, al fine di consentire la
destinazione delle risorse di cui al comma
11, terzo periodo, del medesimo articolo

alla remunerazione del lavoro straordina-
rio del personale amministrativo degli uf-
fici giudiziari, ove il prolungamento del-
l’orario ecceda, entro specifici termini, i
limiti orari stabiliti per il lavoro straordi-
nario stesso.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realiz-
zazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica. Nuovo testo C.

2305-73-111-2566-2827-3166-A.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge Atto Camera n. 2305-73-111-2566-
2827-3166-A, recante disposizioni per lo
sviluppo della mobilità in bicicletta e la
realizzazione della rete nazionale di per-
corribilità ciclistica;

richiamato il parere favorevole
espresso sul provvedimento nella seduta
del 7 settembre 2016;

considerato che le modifiche succes-
sivamente introdotte dalla Commissione di
merito non incidono su materie di com-
petenza di questa Commissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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